638 ALLA CHIESA DI
Veustae urbis, orbisque emporio clarissimo
quae una pmfeclo est prae caeleris quae ho-
diz sunt muzime spectari digna, omniumque
pracstantissima virlute, cultw, fama, opibils,

reramygue apparatus magmﬂsmtmlma el si-

tus quoque novitate, quem duo diversa ele-
menta spacio pawcarwm horarum sibi alter-
nis vendicant, wt ubi mare nuper erat terra
stt, et mox paulu quaeterra fuit mare sit.
Dopo questo elogio alla citta nostra, ricorda
il padre (non di nome Gerardo, ma si
Georgio ) e la madre Callerina , taceudn il
cognome di ambedue ; dice che fa fatto Ge-
rardo canonico della bas:hca Mariiana ( er«
rore gia,confutato dal Wion ) poi monaco
in 8. Georgio Maggiores; che fu spedito a
Bologna per appreadere gli studii ; che in-
segnd grammalica e relloriea a’.Bolognesi;
jus civile e canonice, aritmetica e geometria a”
Pcruﬂ'tm, dialetica ¢ filosofia, musica e astro-
logla a’ Palavini; dialetica e filosofia agli Spa-
gouoli; aritmelica’e astrologia a’ Germani ; e
teologia a’ Parigini; dal che si vedrebbe
che Girardo i{]SSb statu in quellc eitla mae-
stro : In omnibus gymnasiis italiae, galliae,
ispaniae nec non germanial sui vires inge-
nii monstravit. Continua- a dire che essendo
a Parigi insegnando teologia, il doge di Ve-
nezia si ammalo gravemente, e bramando di
avere Gerardo per curavloy qui erat in (ral-
lia, ‘@ quo multi gravi oppressi morbo cu
mbautur, fece che i suoi figlinoli pregassero
I”abbate del monastero di-S. Georgio a far
venive a Venezia Gerardo, Parlito da Parigi,
con rammarico di quegli abilanti quos omnes
suo tactu sanavit; e colla eomitiva di molti T
di que’ nobili, fra’ quali col nepote ex soro-
re del re di Fraucm venne a Venezia, vide
e sano il doge, e reshtm la vista ad un fi-
glio del dof*q ch’era cieeo ; ; ¢ tornd al suo
monastero, Nulla & detto negli altri autori
della Vita di Gherardo, ch’egli sia stato in
altri siti fuori che a Balogua per “istudiare,
non per’insegnare ; nulla che sia stalo. ri-
chiamato da Parigi a Venezia per sanare il
doge. Prosiegue poi I’ autore dicendo che.
venuti a Venezia alcuni monaci -ch’erano stati
a Gerusalemme nella guerra contra ¥ Sara-
ceni, questi narrarono a Gcrarﬂo la morte
del pndre suo ch’era andato cold ‘a combat-
tere: verum ubi Gherardus, accepit patrem
suwm pro christi fide {'orh'ter dimicantem
occubuisse, flevit amare. E qui fa una de-

SANTA TERMTA. -
‘serizione degli avvenimenli di quella guerra
e de’ particolari intorno alla morte del pa-
dre di Gerardo; descrizione e pm‘ﬁeolan che
non leggonsi Megli_ altri biografi. Egli dice
che.i Saraceni in disprezzo della nostra Re-
ligione avean collocato nel sito ove S'ergeva
la’ Croce, il simulacro di Giove, e la statua
marmotea di Venere: Cio avendo vedulo il
padre di Gerardo, spinto da santo zelo ando
per abbattere I idolo di Venere; e in quel
punte-venne colpite da una sactla nemica,
¢ mori : inter quos (oceisos ) fuil pater-no-
stri Gerardi qui inter milites erat non ob-
scuri mominis = christionissimus : qui dum
statuam Feneris quae eral in rupe- (;rucu
coesis custodibus surripit, péreutitur in pe-
ctore ab hoste immissa sagitta. Tatto il vi-
manente di questa Vita, & consono -in soslan-
za ‘a quanto hanno_gli z;!tri autori; essendovi
solo I’ inesatlezza, che Gefardo non volle
coronar il Re Fwtm succeduto, legi!uma-
mente«a Stefano, menlre non volle’ coronar
Abu usurpatore del Regno; e cosi: I’ altra
inesattezza che Gherardo sia morto K1, Kal.
marlii ; mentre si sa che cio fu nel 24 sel-
tembre. 11 traduttore finisce: col: pregare il
marlire San Gherardo a prepdere sollo la
sua- protezione i Pannoni che  custodiscouo
il sito’ ov’ ¢ il suo corpo ; il Re Lodovico,
il Cardinale Strigonense, Clemenle Vescovo
Severiense liberalissimum el clemenbissimum,
Giovanni Hag‘masio iniziato nel sacerdozio ;
Biagio Babudino, juvenem. litteris et genere
clarum, tutta la Ungheria ; i cittadini, ¢ le
ma:rone di’ Canadio ec. e “fa votl perché - i
chi siano scaeciati da que’ confini. Se-
gue : Hymnus. in- laudem divi Gerardi. Dive
quo fotus chorus aﬂgelorum .. dopo il
quale ¢ la data copiata dall edizione : Exitus
vitae divi Gerardi episcopi et martyris. Ro-
mae typis Marcelli Silber alias Frank ex-
cusae. Anno Firginei Partus millesimo. quin-
gentesimo decimo nono. Pontificatus Sanctis-
simi Domini nostri Domini Leonis divina
providentia papae decimi anno septimo. —
Chiude lutto I’ opuscolo una letlera del sud-

“detto Biagio Babudino D.D. Audreac e;wma

decretorum doctori praeposito Cbasmensi vi-
cario ef canonico’ Jagabﬁeam nec non. au-
ditori Curiae Strigonensis ; nella qtmle dice
che avendo ricevu questo libretlo da Cle~
mente vescovo Severiense , ne fa un dono
al detto -Andrea, — In tufto questo libro la




